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La seduta comincia a l l e 9,15. 

P R E S I D E N T E . Nel r ing raz ia re i present i 
per aver ader i to al nost ro invito, li infor­
mo che la r iun ione di s t aman i r i en t r a t r a 
le sedute p r e l i m i n a r i che il Gomitato d ' in­
dagine ha deciso di dedicare al la discussio­
ne sul metodo che i n t e n d i a m o seguire pe r 
i nostr i lavori ed al la i l lus t raz ione del no­
stro p r o g r a m m a e delle finalità de l l ' indagi ­
ne. In tale fase le organizzazioni invi ta te 
espongono gli indir izz i del la loro at t ivi tà , 
i document i che ci possono fornire , le loro 
idee sul la fu tura col laborazione con il Co­
mita to al fine di u n a buona r iusci ta del­
l ' indagine . Queste r iun ion i sono qu ind i di 
cortesia, m a non per questo m e n o impor­
tant i , perché da ta la compless i tà degli obiet­
tivi che ci s iamo posti , r i t en iamo che u n 
certo per iodo di p repa raz ione sia necessa­
rio anche pe r le organizzazioni da noi in­
vitate a co l laborare . 

Il nostro fine p r inc ipa le è c o m u n q u e 
quello di fornire al P a r l a m e n t o in quan to 
tale, m a anche alle forze sociali e polit i­
che del paese, u n a conoscenza il p iù pos­
sibile esatta di ciò che accade nel settore 
della produzione , t ras formazione e d is t r ibu­
zione dei prodot t i agricol i . 

Nelle precedent i r iun ion i a b b i a m o già 
a m p i a m e n t e sottol ineato che il Comitato non 
ha i poteri di svolgere un ' inch ies ta , m a che 
il nostro lavoro è di i ndag ine : poss iamo 
quindi chiedere alle organizzazioni di for­
nirci tut t i gli e lement i necessar i per u n 
giudizio, m a non poss iamo i m p o r r e nessuna 
forma di col laborazione; pe r t an to quello che 
si deve s tabi l i re t r a noi e le organizzazioni 
è un r appor to fiduciario. 

I nostr i obiettivi sono quell i di cui ave­
te preso visione nel documento che vi è 
stato consegnato; pa r t endo dal modo in cui 
si de t e rmina il reddi to degli imprend i to r i 
agricoli , vogl iamo a r r i va re a va lu t a re la 
differenza t r a il va lore della p roduz ione lor­
da vendibi le ed il valore della stessa pro­
duzione nel m o m e n t o in cui a r r iva sul mer ­
cato, scoprendo tut te quel le s t rozzature di 

n a t u r a s t ru t tu ra l e , non solo congiun tura le , 
che si no tano al m o m e n t o della dis t r ibuzio­
ne dei prodot t i agricol i . 

T e r m i n a t e le nos t re audiz ioni p re l imina­
ri - dobb iamo ancora ascoltare il GIP, 
l 'AIMA ed i va r i min i s te r i - in iz ieremo la 
vera e p rop r i a indag ine sul la base di u n 
testo del la cui e laborazione sono stati da 
noi incar icat i l ' INEA, l ' IRVAM e l ' ISTAT. 
Sui dat i che quest i is t i tut i ci fo rn i ranno , 
sarete n u o v a m e n t e ch iamat i ad in te rveni re , 
come tut t i coloro che a b b i a m o ascoltato sino 
ad oggi. 

Questo s tudio, ins ieme al ma te r i a le già 
pe rvenu to al Gomitato e a quel lo che ve r r à 
inviato dal le organizzazioni contadine , dal­
le cooperat ive, dagl i enti , dai pr iva t i , ve r r à 
esamina to da u n comita to di espert i che 
ope re ranno u n a sintesi e u n filtro di tu t ta 
la documentaz ione per da r e la possibil i tà 
al Comitato e al re la tore di t r a r r e u n a con­
clusione, non solo di n a t u r a economica, m a 
anche sotto forma di proposte al P a r l a m e n ­
to e alle forze pol i t iche e alle organizza­
zioni. F ino ad oggi questo lavoro h a dato 
buoni r i sul ta t i ; sono state già messe a di­
sposizione del Gomitato n u m e r o s e indagin i 
ed anal is i da pa r t e di va r i o rgan i smi e so­
pra t tu t to nel corso del la discussione sono 
stati forniti ch i a r imen t i che ci a iu t e ranno a 
condur re avant i la nos t ra indag ine . 

Avete già potu to vedere da l la bozza di 
documento i settori in cui si ar t icolerà l ' in­
dagine , che r i tengo qu ind i superfluo r ipe­
tere . 

In queste ud ienze p r e l i m i n a r i noi cer­
ch iamo s e m p r e di avere colloqui molto 
aper t i e f ranchi con i nost r i in ter locutor i e 
io vorre i subi to i n t r o d u r r e a lcuni degli ar­
goment i che ci in teressano in modo par t i ­
colare. Nel decidere l ' invi to al la Federazio­
ne dei consorzi ag ra r i s iamo par t i t i da 
u n a considerazione di fondo, da l la presenza 
cioè del la federazione in mol t i ss imi dei set­
tori interessat i a l l ' i ndag ine . Dagli s tudi 
messici a disposizione da l l ' IRVAM al l ' in iz io 
della precedente at t ivi tà di indagine , nel la 
passata legis la tura , r i su l tava che la Feder-



72 UNDICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

consorzi e ra presen te nel campo della p ro­
duzione dei fer t i l izzant i , ne l la p roduz ione 
di macch ine , nel settore del la d is t r ibuzione , 
del credito agra r io , in tu t ta u n a serie di 
settori fondamenta l i che conoscete megl io 
di noi e che possono essere megl io preci­
sati sul la base de l l ' i ndag ine condot ta dal-
riRVAM. 

Quello che v o r r e m m o chiedervi fin d 'o ra 
è il t ipo di col laborazione che potete ins tau­
ra re con il nostro Comita to . In l inea gene­
ra le abb i amo chiesto che ci venissero mes­
si a disposizione s tudi , indag in i , tut to il 
mate r ia le esistente che lo stesso ente r i t iene 
ut i le ai fini de l l ' i ndag ine . In par t ico la re , 
ch ied iamo non sol tanto document i e ma te ­
r ial i relat ivi a l l ' ana l i s i del la s i tuazione eco­
nomica , m a v o r r e m m o element i di giudizio 
uti l i per u n a va lu taz ione dei costi di ge­
stione, dato che per noi è mol to impor t an ­
te comprende re cosa avviene al m o m e n t o 
della t ras formazione dei prodot t i , che cosa 
de t e rmina l ' a u m e n t o dei costi, e le differen­
ze fondamenta l i t r a g rand i e piccole impre ­
se di t ras formazione . 

R i t en iamo di poter avere questa forma 
di col laborazione da l la Federconsorz i , p ro­
pr io pe r la sua n a t u r a , per il fatto che es­
sa in terv iene in tant i settori del la vi ta eco­
nomica e pubb l i ca i ta l iana . Vogl iamo quin­
di chiedere al la loro organizzazione di met­
tere a disposizione quan t i p iù dat i possibi­
le, anche pe r consent i rc i u n raffronto se­
rio con i dat i che ci v e r r a n n o forniti dal le 
indus t r i e p r iva te che in a lcuni settori non 
av ranno né la volontà né il desider io di 
farci conoscere tu t t i gli e lement i necessar i 
per poter fo rmula re u n giudizio obiett ivo 
sui costi di t ras formazione . 

R i t en iamo anche che la Federconsorzi 
possa fornire in a lcuni settori fondamenta l i 
tu t ta u n a serie di e lement i relat ivi alla di­
s t r ibuzione , qua lche volta al m i n u t o , come 
r i su l ta dal testo inviato da l l ' IRVAM, al la 
g r ande d is t r ibuzione , al la raccolta dei pro­
dotti per conto di s t rumen t i s ta tal i . La Fe­
derconsorzi può essere da questo pun to di 
vista u n o dei grossi pun t i di forza del la 
nost ra indag ine . 

In u n a precedente r iun ione l 'onorevole 
re la tore Or lando h a sostenuto che gli ac­
cordi general i fra la Federconsorzi e le in­
dust r ie sono pubbl ic i . Se non lo fossero 
ch i ede remmo fo rma lmen te di met te re a di­
sposizione del Gomitato di indag ine anche 

questo mate r i a le e di avere qu ind i tu t ta la 
vostra col laborazione. 

Vi ch ied iamo anche - come abb iamo già 
chiesto alle a l t re organizzazioni ed enti che 
abb iamo ascoltato f inora - se siete in con­
dizione di effettuare s tudi par t icolar i ai fi­
ni de l l ' approfond imento dei settori di inda­
gine elencati . Ad esempio, sa rebbe di som­
mo interesse che la Federconsorzi ci aiu­
tasse a comprende re a lcune quest ioni rela­
tive ai costi di d i s t r ibuz ione nei settori fon­
damen ta l i in cui l ' i ndag ine si svolgerà, in 
modo par t ico lare m a n g i m i , foraggi, v ino, 
prodott i ortofrutt icoli . Cioè noi t end iamo, 
con sempre maggiore precis ione, a r icercare 
e lement i , notizie e documentaz ioni che ab­
biano lo scopo specifico di farci compren­
dere la real tà essenziale del paese. 

Nel corso de l l ' i ndag ine è stato posto l 'ac­
cento sul la differenza profonda che c'è t r a 
il valore del la p roduz ione lorda vendibi le 
in I tal ia , che secondo l ' u l t imo a n n u a r i o sta­
tistico de l l ' INEA si aggira sui 12.600 mi­
l iardi di l i re , e il valore del la produzione 
q u a n d o g iunge sul merca to . Anche operan­
do tu t ta u n a serie di aggius tament i , la dif­
ferenza r i m a n e sostanziale . Questo è un 
pun to essenziale su cui vogl iamo indagare : 
per qual i mot ivi questo valore della pro­
duzione lorda vendib i le diviene così alto 
sul merca to del consumo, qual i passaggi si 
de t e rminano nel la rea l tà del la dis tr ibuzio­
ne in I tal ia, tali da creare discrasie macro­
scopiche e, in a lcuni casi, gravi . 

U n ' a l t r a d o m a n d a che vogl iamo rivolge­
re a l la federazione r i g u a r d a l ' impor taz ione 
dei prodot t i necessari al la p roduz ione di 
m a n g i m e , come la soia. V o r r e m m o conosce­
re l 'a t t ivi tà svolta da l l 'o rganizzaz ione in 
rappor to ai merca t i esteri in modo da po­
ter avere, a t t raverso u n a documentaz ione 
certa ed obiett iva, tu t t i gli e lement i di raf­
fronto e di conoscenza ai qual i non possia­
mo r i nunc i a r e se vogl iamo condur r e in por­
to la nos t ra indag ine . 

M ALDINI, Capo dell'ufficio tecnico 
agrario della Federconsorzi. P e r i com­
piti a t t r ibui t i al mio ufficio mi interes­
so di p rob lemi che r i gua rdano anche i 
costi di produzione , a rgomento che r i en t ra 
nel la temat ica che è stata esposta dal Pre ­
s idente . 

Innanz i tu t to debbo di re che anche noi 
ci r i fer iamo spesso a dati statistici che pro­
vengono dal le fonti citate poco fa dal P re -
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siderite. In sostanza, le nos t re r i levazioni 
passano a t t raverso due fasi: u n a è quel la 
relat iva a p p u n t o a fonti s tat is t iche ufficiali, 
l ' a l t ra invece è quel la d i re t ta , che der iva 
dal contat to con le az iende agricole con le 
quali oper iamo, per conoscere qual i sono 
gli svi luppi delle s i tuazioni a l l ' i n t e rno delle 
singole aziende. 

Si t r a t t a di u n a rea l tà che è mol to di­
versa da zona a zona del l ' I ta l ia ; qu ind i , i 
dati che sono val idi per u n a zona non lo 
sono per a l t re . C o m u n q u e , ci sforziamo, 
nella nos t ra at t ivi tà , di r ende re mass imo il 
profitto del l ' agr icol tore a t t raverso u n razio­
nale impiego dei mezzi p rodut t iv i . 

Ci se rv iamo, pe r quest i scopi, di u n si­
s tema di contabi l i tà che ci pe rmet te , sia 
nelle aziende sper imenta l i , che in quel le da 
noi gestite, di conoscere tu t te le var iaz ioni . 
Ci t rov iamo per questo mot ivo di fronte ad 
u n a es t rema var ie tà di s i tuazioni che ci 
rende impossibi le e laborare dat i general i va­
lidi pe r tu t to il paese . 

Penso che per cert i set tori quest i dat i 
po t ranno essere solo zonal i ; non so se que­
sto r i en t ra ne l l ' o rd ine dei lavor i di questo 
Comitato e se è s tata considera ta , nel le in­
dagini s tat is t iche cui si è fatto cenno, u n a 
impostazione di questo genere . 

P R E S I D E N T E . L ' INEA h a comunica to 
di lavorare a t tua lmente , in u n n u m e r o cre­
scente di aziende, sul la base del la contabi­
lità delle stesse, suddiv isa per zone-tipo e 
prodott i- t ipo; a tal fine sono già stati indi­
v iduat i a lcuni set tori-chiave per la r i leva­
zione dei costi di p roduz ione . 

Credo però che l ' appor to in tal senso di 
al tr i o rgan ismi ed enti non po t rà che es­
sere di maggiore det tagl io, specia lmente in 
presenza di g rand i aziende cooperat ive. Non 
credo che a l la Federconsorzi , al di là del la 
sintesi della contabi l i tà aziendale , si possa 
chiedere a l t ro . Quello che è p iù impor t an t e 
è concentrare l 'a t tenzione sul la pa r t e della 
produzione indus t r ia le che r i g u a r d a la Fe­
derconsorzi , cioè la p roduz ione di macchi ­
nar i a t t raverso le società affiliate, a lmeno 
stando ai document i IRVAM, e poi sul la 
d is t r ibuzione. Non so se ciò sia ut i le diret­
tamente ai fini dei costi, e qu ind i ai fini 
produt t iv i . C o m u n q u e è certo che l 'eleva­
mento del la p rodut t iv i tà por t a sempre ad 
u n a r iduzione dei costi: ora serve stabi­
lire come la r icerca scientifica por t i al­
l ' aumento della produzione , e qu ind i alla 
r iduzione dei costi. 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi 
della Federconsorzi. Ri fe rendomi a quan to 
ha detto il dot tor Mald in i , vorrei prec isare 
che la nos t ra organizzazione, per quan to r i ­
g u a r d a lo specifico set tore delle sement i , si 
interessa di p rob lemi organizzat ivi e tec­
nici, compiendo , t r a l ' a l t ro , u n lavoro di 
trait d'union abbas tanza approfondi to tra 
gli ist i tuti di Stato che si occupano del 
settore stesso ed i p rodu t to r i agricol i . Si 
t ra t ta di u n lavoro di fondamenta le impor­
tanza, perché la semente r appresen ta il pun ­
to di pa r t enza della p roduz ione e, se dal 
pun to di vista del costo del mezzo tecni­
co ha un ' i nc idenza economica rela t iva - dal 
5 a l l '8 per cento della p roduz ione lorda 
vendibi le - essa ha invece un ' a l t i s s ima in­
cidenza tecnologica. 

Quindi , il nost ro è u n lavoro di coordi­
namen to e di cern iera t ra la sper imentaz io­
ne, la r icerca scientifica ed il p rodu t to re 
agricolo; perciò esso ha u n cara t te re orga­
nizzativo ol t re che commerc ia le , in quan to 
ci p reoccup iamo di organizzare la p rodu­
zione delle sement i a t t raverso accordi tec­
nici di col laborazione con aziende sia ita­
l iane che s t raniere , tu t to ciò in stretto r ap ­
por to anche con il Minis tero de l l ' agr ico l tura 
e con le regioni . 

Questo è quan to in generale si può di­
re sulle sement i ; penso che oggi non sia 
il caso di pa r l a r e delle impl icazioni al det­
taglio, perché la quest ione riveste p iù che 
al tro un cara t te re scientifìco-organizzativo. 

P R E S I D E N T E . L ' IRVAM ci h a fornito 
u n elenco delle p r inc ipa l i imprese semen-
tiere e vivaist iche, t r a le qual i f igurano la 
Federconsorzi di R o m a per il g rano tenero 
ed il Consorzio agrar io di P a r m a e quello 
di Napoli per il pomodoro . Si t r a t t a anche 
in questo caso di organizzazioni di imprese 
produt t ive o esiste u n a p roduz ione in p ro­
pr io da par te della Federconsorzi ? 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi del­
la Federconsorzi. La Federconsorzi produce 
in p ropr io ed in cooperazione, in quan to , 
come organ i smo cent ra le , ha u n a funzione 
di s tudio , di r icerca e di assistenza per tut t i 
i p rob lemi a cara t te re nazionale che setto­
r i a lmen te non vengono risolti; e non è cosa 
da poco, perché la nos t ra legge sement ie ra ha 
recepito tu t t a la compl ica ta regolamentazio­
ne comuni t a r i a che divide le sement i in ca­
tegorie specifiche, la p r i m a delle quali è 
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quel la delle sement i di base, da cui discen­
dono tut te le a l t re . Noi ci occupiamo della 
organizzazione e produz ione delle sement i 
di base e di categoria certificata, m a non 
s iamo i soli in I tal ia , pe rché esistono al t re 
organizzazioni che si in teressano di questo 
p rob lema . 

In quel la nota che ella p r i m a h a ci­
tato, onorevole pres idente , c'è u n a piccola 
inesattezza, in quan to il Consorzio agrar io 
di Napoli non si interessa dei semi di po­
modoro, dei qual i si occupa soltanto il Con­
sorzio agra r io di P a r m a . 

P R E S I D E N T E . Ella non crede che u n a 
analisi sui costi di p roduz ione in questo set­
tore possa avere r i levanza ? 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi del­
la Fede?consorzi. Genera lmente l ' inf luenza 
delle sement i sui costi di p roduz ione è 
e s t r emamente modesta; può d iventare im­
por tan te per le pata te , per le qual i si im­
piegano grossi quant i ta t iv i di sement i , m a 
si t ra t ta p u r sempre di valori relat ivi . 
Quello che invece è r ea lmente impor tan te 
nelle sement i è il valore tecnologico in t r in­
seco; sono stati fatti molt i convegni in 
Italia; in par t icolare , in quel lo tenutosi a 
Bologna è stata messa in evidenza l ' im­
por tanza del la qua l i tà delle sement i , per­
ché m e n t r e il costo del la semente è bas­
so, il danno che essa può compiere se non 
è di buona qua l i t à è e s t r emamente alto. 

Quindi , r ipeto, la va lu taz ione per quan to 
r i gua rda la semente ha u n cara t te re squisi­
tamente tecnico e strategico; da uno studio 
svolto dal professor Scarascia Mugnozza, r i ­
sul ta che s iamo t r ibu ta r i a l l 'es tero di mol­
t issime sement i ; è ch iaro qu ind i che ci vuo­
le un r i lancio della produzione , in modo 
da renderc i autosufficienti. 

Il p rob l ema del g rano duro è u n pro­
b lema di tecnologia e sta a n d a n d o a solu­
zione con la creazione di var ie tà i tal iane 
nuove da par te , per esempio, del l ' i s t i tuto 
di cereal icol tura di Roma . 

Pe r quan to r i g u a r d a il costo di p rodu­
zione del g rano duro , vorrei d i re che esso 
cambia in funzione della var ie tà di fru­
mento du ro ut i l izzata . 

La genetica agra r i a sta facendo enormi 
progressi in questo settore. 

SPONZIELLO. Sono lieto che il discorso 
sia stato por ta to sul p iano concreto, che 
cioè si sia toccato l ' a rgomento di fondo 

ne l l ' agr ico l tura , ossia il seme. Non so se 
sia u n luogo comune o sia dovuto a scar­
sità di informat iva circa la formazione dei 
costi di tut t i i prodot t i sement ier i ; certo è 
che nel mondo de l l ' agr ico l tura vi è u n a 
dogl ianza (che noi avver t iamo nei nostr i 
contatti) sul costo del seme. Si sente spes­
so d i re da pa r te di coloro che vanno a r i ­
fornirsi del seme che il prezzo è t roppo 
alto. Ora, p iù che gua rda re a quel 6 pe r 
cento cui ella si riferisce, po t rebbe essere 
uti le per noi conoscere l ' incidenza delle sin­
gole component i - t r a cui l ' indagine tecno­
logica, che ha i n d u b b i a m e n t e u n peso no­
tevole - che concorrono a formare quel 
prezzo, sul la base di concreti s tudi ed ele­
men t i . 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi del­
la Federconsorzi. Non è u n lavoro molto 
difficile e neanche segreto quello di deter­
m i n a r e il costo di p roduz ione delle sement i . 

La produz ione delle sement i è u n ' i n d u ­
str ia per modo di d i re , è u n ' i n d u s t r i a mol­
to par t icolare , che può costare poco e mol­
t issimo nello stesso tempo. Da tecnico, posso 
dire che il costo di p roduz ione di u n seme 
può essere basso, ovvero al t issimo se 
frutto di lunghi s tudi . Vi possono essere 
prodot t i che r ichiedono u n a tecnologia molto 
elevata, frutto di r ip roduzioni di var ie tà 
pregia te , su cui g ravano i costi di otteni­
mento di queste var ie tà , costi che possono 
essere quant if icat i e che si aggiungono al 
costo del seme. Ment re u n a var ie tà di gra­
no duro comune può costare, ad esempio, 
30 mi la l ire, la var ie tà Creso, di qual i tà 
pregia ta , può costare il 25 per cento in p iù . 
Come ma i , si dice, dato che il mater ia le di 
pa r tenza è sempre f rumento du ro che può 
costare in mac ina circa 19 mi la l ire, vi 
sono queste differenze di prezzi ? Pe r la 
var ie tà Creso, ad esempio, bisogna aggiun­
gere le spese della r icerca, che non è stata 
fatta da pr iva t i , m a da isti tuti di Stato. Il 
CNEN cede ai p rodut tor i i qual i ne faccia­
no r ichiesta il seme di base dietro la cor­
responsione di tangent i , con le qual i con­
tr ibuisce a r ifarsi delle spese sostenute per 
ot tenere quelle varietà; e vi sono differenze 
di prezzo che possono anche essere apprez­
zabil i . 

Vi possono poi essere sfasature t ra i ri­
vendi tor i , perché u n a cosa è il prezzo al­
l ' ingrosso e u n ' a l t r a il prezzo che pra t ica 
il r ivendi tore , che del resto è conosciuto 
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perché i l istini dei consorzi ag ra r i sono 
conosciuti . 

Se poi si passa al settore dei mais ibr i ­
di , in cui si h a n n o gli u l t imi r i t rovat i 
del la scienza genetica, si t rovano differenze 
di vendi ta del seme che a r r ivano fino al 
doppio, a seconda, ad esempio, che si t ra t t i 
di ibr id i doppi od ibr id i semplic i (due vie) . 
Anche qui b isogna calcolare i costi aggiun­
tivi sostenuti per le r icerche . 

Comunque , r i tengo che questo p rob l ema 
del costo di p roduz ione sia facile da ri le­
vare , in quan to in questo campo operano 
sì ist i tuti di r icerca pr iva t i , m a anche isti­
tuti di r icerca s tatal i , che possono qu ind i 
fornire tut t i i dat i e suffragare quan to 
dico. 

Penso che si possa qu ind i faci lmente r i ­
solvere il p rob l ema di conoscere l ' inc idenza 
dei costi di p roduz ione delle sement i . Non 
è u n p rob l ema - r ipeto - pe r la cui solu­
zione esistano grosse difficoltà; t r a l ' a l t ro , 
in rappor to ai paesi m e m b r i del la CEE, in 
Italia il costo alle sement i è bass iss imo. In­
fatti, nei centr i del no rd E u r o p a la tecnolo­
gia p iù avanza ta della nos t ra influisce in 
mi su ra maggiore sui costi di p roduz ione . 

SPONZIELLO. P o t r e m m o avere degli ele­
ment i di comparaz ione ? 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi del­
la Federconsorzi. Poss iamo chiedere quest i 
dati alle organizzazioni di quei paesi . Co­
m u n q u e , in pa r t e , questo r i fe r imento al­
l 'estero è specioso, perché non giustifica i 
costi i ta l iani . Dire che al t rove si p roduce a 
100 quello che da noi si p roduce a 50 può 
non avere significato, se non si conosce il 
valore tecnico reale del la semente consi­
dera ta . 

Inol t re , l ' impor t anza delle sement i sta 
nel la qual i tà tecnica, poiché, in genere , i 
prezzi p iù alti s tanno a significare u n a qua­
lità migl iore ed i colt ivatori queste cose le 
sanno bene . 

P E T R E L L A . A proposi to del p rob l ema 
delle sement i , e l la diceva che si t ra t ta di 
costi che possono essere recepit i da qual ­
siasi fronte. Le chiedo, invece, se la Feder-
consorzi non r i tenga di essere in grado , in 
questo settore, di darc i u n cont r ibuto , non 
solo pe r quan to r i g u a r d a il valore dei costi, 
m a anche per potersi fo rmare u n giudizio 
sul p iano della r icerca in I ta l ia e sul le ne­

cessità, in prospet t iva , di ind i r izzare tale 
r icerca in de t e rmina te direzioni . 

El la ha par la to del p r o b l e m a delle pa­
tate. S a p p i a m o bene che ogni anno il costo 
delle pa ta te da seme aumen ta ; inol tre , ci 
t rov iamo in difficoltà per l ' approvvigiona­
men to di tale prodot to , che in . gene re viene 
dal l ' es tero . Come m a i in I ta l ia facciamo 
poco in questa direzione, visto che s iamo 
t r ibu ta r i di sement i verso al tr i paesi eu­
ropei ? 

ZUCCHINI, Capo dell'ufficio sementi del­
la Federconsorzi. S iamo pron t i a col laborare 
sia pe r quan to r i g u a r d a la p roduz ione indu­
str ia le delle sement i , sia pe r quan to r iguar ­
da il campo tecnico della r icerca che la 
Federconsorzi h a in p ropr io , con costi p iut­
tosto pesant i , a t t raverso la par tec ipazione 
degli o rgan ismi che si occupano del set tore. 

Pe r quan to r i g u a r d a la d o m a n d a speci­
fica, debbo d i re che si t ra t ta di u n settore 
difficilissimo per il qua le la Federconsorzi 
h a costituito u n ufficio speciale, a nome 
del quale r i spondo. 

In questo settore si debbono affrontare 
difficoltà enormi , in quan to il paese non 
presenta condizioni favorevoli per la pro­
duzione delle pa ta te a causa della p resenza 
di numerose mala t t i e . P u r t r o p p o , t r anne che 
in de te rmina te aree del no rd (quali la Val 
Pus ter ia ) nel la zona del la Sila e ne l la p i ana 
di Avezzano, tut te le a l t re zone d ' I ta l ia 
h a n n o prob lemi di cara t te re fitopatologico, 
che dannegg iano la colt ivazione del la pata­
ta. I n al t r i t empi (di au ta rch ia ) si è insi­
stito nelle zone m o n t a n e , m a la produzio­
ne è s tata sempre cat t iva. 

Pe r mig l io ra re la nos t ra p roduz ione di 
pa ta te occorrerebbe fare u n lavoro molto 
complesso. Inol t re , pe r quan to r i g u a r d a le 
sement i , s iamo for temente t r ibu ta r i dal l 'es te­
ro e per questo mot ivo sub iamo il r icatto 
di de t e rmina t e s i tuazioni . Forse in I ta l ia 
il lavoro di r icerca in questo settore è 
possibile, m a certe volte non lo è per 
quest ioni obiett ive di cara t te re fitopatolo­
gico e di organizzazione aziendale . Le va­
r ietà che impor t i amo come sement i sono in 
genere di p roduz ione di pr iva t i i qual i non 
concedono il dir i t to di r i p r o d u r r e il seme 
(contrat to di esclusiva, brevet t i vegetal i , ec­
cetera) . 

Bisogna poi r i cordare che fino ad ora 
le impor taz ioni di sement i provenient i da 
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paesi ex t raeuropei ci è costata mol to di meno 
di quel le di p roduz ione europea . Probabi l ­
men te il pross imo anno non po t remo farlo a 
causa di quest ioni r i gua rdan t i i r appor t i t ra 
Canada e GEE, in mer i to a de te rmina te certi­
ficazioni. 

P R E S I D E N T E . Dagli e lement i che el la 
ci ha fornito, dottor Zucchin i , si può de­
du r r e che il p rob l ema dei costi delle se­
ment i non è poi così secondario come può 
sembra re , perché , se è vero che esso non 
incide g ranché sul costo della p roduz ione 
lorda, è anche vero che non m a n c a n o dif­
ficoltà di impor taz ione e restr izioni a l l 'uso 
ed al la d is t r ibuzione . Non si t ra t ta qu ind i 
di u n p rob l ema di poco conto. 

Pe r quan to r i g u a r d a i m a n g i m i l ' IRVAM 
ci dice che essi provengono da 13 consorzi 
agra r i provincia l i , men t r e per i concimi la 
quota di merca to della Federconsorzi sareb­
be oscillante t ra il 30 e il 40 pe r cento, e 
per gli an t iparass i t a r i sa rebbe del 42 per 
cento. 

DE PORTO, Capo dell'ufficio mangimi 
della Federconsorzi. P r eme t to che p a r l a n d o 
di m a n g i m i in tendo r i fe r i rmi ai m a n g i m i 
composti che provengono dal la t rasforma­
zione e miscelazione. Le fabbr iche del l 'orga­
nizzazione federconsort i le sono circa 30 
però, se esc ludiamo quel le di piccole d imen­
sioni che possono non essere impor tan t i ai 
fini de l l ' indagine , quelle di u n certo rilievo 
sono 13-14. 

In l inea genera le , d i rò che, in t ema di 
costi di p roduz ione dei m a n g i m i compost i , 
la s i tuazione è de t e rmina ta clall 'attrezza-
tu ra di cui d ispone l ' i ndus t r i a . P u r t r o p p o 
la diversificazione dal pun to di vista della 
d imensione è notevol iss ima. Qualche anno 
fa l ' IRVAM fece u n ' i n d a g i n e a campione , 
della quale ora non r icordo i r i sul ta t i , che 
sono tu t tavia reper ibi l i ; comunque , è ben 
noto che in I ta l ia a n d i a m o da mangimif ic i 
con u n a produzione de l l 'o rd ine di 20 quin­
tali-ora a mangimif ic i con u n a produzione 
di 300-400 quin ta l i a l l 'o ra . I nost r i soci del 
MEC giungono a supe ra re anche i 1000 
quinta l i a l l 'ora , m a è evidente che alla di­
versa capaci tà p rodu t t iva ora r ia si accom­
pagna u n grado di meccanizzazione comple­
tamente diverso, cui cor r i sponde u n a ma­
nodopera comple tamente d iversa per nume­
ro e qual i tà , e dei costi diversi . 

Non so se il Comitato vo r rà indagare su 
questo t ipo di costi di p roduzione , or ientan­
dosi su u n livello standard di at t ivi tà indu­
str iale in I tal ia va r i an te dai 200 ai 300-400 
quintal i -ora; c o m u n q u e è chiaro che esso 
dovrà tener conto che u n mangimif ic io ad 
al ta potenzial i tà o ra r ia h a anche un 'a l t i ss i ­
m a incidenza del costo degli impian t i essendo 
i suoi macch ina r i molto p iù sofisticati di u n a 
semplice miscelatr iee azionata m a n u a l m e n t e . 

Rien t ra nel p rob l ema dei costi anche il 
corredo delle a t t rezza ture che accompagnano 
la vera e p rop r i a macch ina produt t iva , m i 
riferisco ai sili di immagazz inamen to delle 
mate r ie p r i m e e dei prodot t i finiti ed a tut­
to ciò che contr ibuisce alla cont inui tà del­
l ' a l imentaz ione de l l ' appa ra to produt t ivo r i­
ducendo l ' impiego della manodope ra e 
qu ind i abbassando i costi di p roduz ione . 

C'è poi da fare u n ' a l t r a considerazione: 
evidentemente l ' indus t r ia , in base ad u n a 
sua valutazione previs ionale , tende ad im­
magazz ina re ma te r i a p r i m a al di sopra del­
l 'effettivo immedia to bisogno, per p r e m u ­
nirsi contro le difficoltà che pot rebbero ve­
rificarsi a d is tanza di qua lche mese sia dal 
pun to di vista quant i ta t ivo che del prezzo. 

Questo a g r and i linee; se si in tende poi 
approfondi re il discorso, al lora penso che 
sarebbe oppor tuno p rende re come base quel­
l ' indagine IRVAM del 1973-1974 cui m i sono 
p r i m a riferi to, perché da essa r i su l tano u n a 
serie di e lementi i ndubb iamen te in teressant i . 

P R E S I D E N T E . Rit iene possibile u n ag­
g io rnamento di questa indagine da pa r te vo­
stra, pe r quan to d i re t t amente vi r i gua rda ? 

DE PORTO, Capo dell'ufficio mangimi 
della Federconsorzi. Sa rebbe prefer ibi le che 
questo agg iornamento venisse fatto dallo 
stesso isti tuto che ha fatto a suo tempo l ' in­
dagine, anche perché il peso de l l ' indus t r ia 
p r iva ta nel campo della # mangimis t i ca è 
molto forte e non so se noi po t remo venire 
a conoscenza di certi e lementi che invece 
devono essere forniti a l l ' IRVAM, che è un 
ente pubbl ico costituito allo scopo di svol­
gere questo t ipo di indag in i . Comunque , non 
credo, pe rsona lmente , che vi s iano stati 
grossi m u t a m e n t i da al lora, anche se sono 
stati costituiti nuovi mangimif ìc i . 

P R E S I D E N T E . Credo che sarebbe uti le 
anche una indagine dei costi nelle aziende, 
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sempre ai fini del la comparaz ione . Ri tenia­
mo cioè che u n a divers i tà dei costi debba 
condur re ad u n a riflessione sulle d imens ioni 
de l l ' impresa e su l l ' inc idenza dei costi effet­
tivi di p roduzione . In questo campo il con­
t r ibuto della Federconsorzi può essere no­
tevole. 

V o r r e m m o anche ul ter ior i informazioni 
per quan to r i g u a r d a la quest ione dei con­
cimi . 

CARNITI , Rappresentante del servizio ap­
provvigionamento materie utili all'agricol­
tura. Nel campo della p roduz ione di perfo­
sfati, a t tua lmente la nos t ra incidenza è su­
per iore a quel la indica ta nel la s tudio 
IRVAM, perché - come è noto - abb i amo 
ri levato qua t t ro s tab i l iment i del la Monte-
dison. 

Quanto agli azotati , la nos t ra incidenza 
è p ra t i camente nu l la , m e n t r e qualcosa in 
più rappresen ta la p roduz ione di concimi 
complessi - e cont iamo di a u m e n t a r l a - in 
quan to la r ichiesta di perfosfati semplici 
tende a d i m i n u i r e da pa r t e de l l ' agr ico l tu ra 
e gli s tabi l iment i con u n certo potenziale 
po t ranno sosti tuire u n a pa r t e della p rodu­
zione dei perfosfati con la p roduz ione di 
concimi complessi . P e r quan to r i g u a r d a gli 
azotati, i complessi e i concimi potassici 
r icor r iamo a l l ' i ndus t r i a p r iva ta e a l l ' impor ­
tazione. 

Quanto ai costi per l 'agr icol tore , è facile 
una r i levazione in quan to sono tut t i fissati 
dal GIP che, dopo var ie indagin i presso le 
indus t r ie p rodut t r i c i , stabil isce i prezzi al 
grossista, i m a r g i n i al r ivendi tore e il prez­
zo finale a l l ' agr icol tore . 

Anche per i concimi che vengono ven­
dut i franco-frabbrica sono i comitat i p rovin­
ciali dei prezzi che fissano le differenze 
dal la fabbrica fino al la des t inazione. 

Circa i costi di p roduz ione , essi vengono 
sottoposti al CIP , che li e samina , li con­
trol la e poi p r ende le sue decisioni . 

P R E S I D E N T E . Sorgono, a questo propo­
sito, delle quest ioni in teressant i . Come ella 
cer tamente saprà , al m o m e n t o in cui furono 
elevati i prezzi a l la p roduz ione , a lcune orga­
nizzazioni p resen ta rono al CIP delle osser­
vazioni e fu anche fatto u n ricorso al TAR 
del Lazio su tale quest ione: le organizza­
zioni contestarono l 'anal is i fatta dal CIP 
nella de te rminaz ione dei prezzi . 

Ciò che effet t ivamente ci interessa ai fini 
della nos t ra indagine , a l t r iment i non rag­

g iunge remo nessuno degli obiettivi che ci 
p ropon iamo , non è tanto di essere a cono­
scenza dei prezzi de te rmina t i dal CIP (cosa 
del resto mol to facile), quan to di s tabi l i re 
a l l ' in te rno delle anal is i dei costi di gestione, 
se si de t e rminano differenze t ra i var i t ipi 
di impresa e se a l l ' i n te rno di questa analis i 
dei costi possono esservi e lement i , d ic iamo 
così, di « slealtà » nel la concorrenza . Da 
u n a organizzazione come la vostra è possi­
bile pe rven i re ad u n a at tenta comparaz ione 
con i costi di a l t re imprese . Ad esempio, 
qual i r ichieste avete sottoposto al GIP per 
la de te rminaz ione del prezzo dei concimi ? 
Da par te vostra non dovrebbe esserci nes­
suna r emora a fornire delle anal is i , in modo 
che si possa comprende re se il CIP ha agito 
sul la base dei costi più elevati delle im­
prese minor i ; come è g iunto alla definizione 
complessiva del prezzo dei concimi . 

Ciò che ci interessa di p iù non è t an to 
il settore pubbl ico , m a p ropr io questo set­
tore, perché da u n ' a t t e n t a va lu taz ione del­
le esposizioni dei costi possono veni r fuori 
a lcune differenze che po t rebbero far riflet­
tere il Comitato, e anche il CIP , sulle con­
clusioni cui il CIP stesso perviene. Come 
h a detto l 'onorevole Sponziel lo, noi met t ia­
mo ins ieme tant i dati e notizie, m a al l ' in­
terno delle notizie dobb iamo afferrare la 
real tà per vedere se i costi sono quell i che 
dovrebbero effettivamente essere. Ora, può 
dars i che i vostr i e lement i s iano in rela­
zione ai prezzi stabil i t i dal CIP e basta; 
c o m u n q u e , vedere a l l ' i n te rno di questa de­
te rminaz ione è u n fatto essenziale pe r il 
nostro Comitato. 

Ten iamo a dirvi che sa ranno rese p u b ­
bl iche solo quelle dichiarazioni che le var ie 
par t i che av ranno col laborato con noi auto­
r izzeranno; tut to il resto r i m a r r à segreto. 

Resta il fatto che il P a r l a m e n t o h a biso­
gno di acquis i re e lement i certi e p roban t i : 
ecco perché abb i amo rivolto questo invito 
al la Federconsorzi . P r o b a b i l m e n t e ai pr iva t i 
ci r ivolgeremo in al t r i t e rmin i ; però ci sem­
bra che questo pun to sia la chiave di volta 
di tut to ciò che ce rch iamo di sapere . 

CARNITI , Rappresentante del servizio ap­
provvigionamento materie utili all'agricol­
tura. Nel 1974, q u a n d o il CIP autorizzò au­
ment i di u n a certa ent i tà (ma sempre ina­
deguat i agli aumen t i dei costi), nel campo 
dei fosfati e ravamo u n a forza mino re . 

Nel c ampo degli azotati e dei complessi , 
da ta la piccola quan t i t à che p roduc iamo, 
non abb iamo val idi e lement i di controllo. 
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P E T R E L L A . Vorrei che si completasse il 
discorso non solo per quan to r i g u a r d a i con­
cimi, m a anche per gli an t ipa rass i t a r i . 

Abb iamo t re fasi che ci interessa met­
tere a fuoco: la fase del la p roduz ione , cui 
si può r i fer i re u n certo valore; la fase del la 
d is t r ibuzione , che in t roduce u n nuovo valore 
aggiunto - cer te volte t r ami te i canal i dei vo­
str i consorzi ag ra r i - ; la fase, infine, del la 
de te rminaz ione dei prezzi che vengono p ra ­
ticati al colt ivatore d i re t to . Sarebbe interes­
sante conoscere le cause degli scompensi 
che si verif icano fino a ques t ' u l t ima fase. 

In sostanza, si scopre che u n an t ipa ras ­
si tar io quals ias i costa 1.000 in u n a zona, 
1.400 in u n ' a l t r a , 1.600 in u n ' a l t r a ancora . 
P e r questo motivo conoscere le cause di 
queste distorsioni è mol to impor tan te , ed 
in questo senso tut t i gli e lement i che po­
trete fornirci s a r a n n o grad i t i . 

MALDINI, Capo dell'ufficio tecnico 
agrario della Feder consorzi. In effetti si 
verifica la s i tuazione r app re sen t a t a dal­
l 'onorevole Petre l la , laddove la nos t ra or­
ganizzazione è assente. 

Nel settore degli an t iparass i t a r i cerchia­
mo di eserci tare u n a azione ca lmiera t r ice e 
a tale scopo adot t iamo dei l ist ini-prezzo che 
sono val idi in tut te le zone d ' I ta l ia . In ge­
nere consta t iamo che p ropr io dove non esi­
ste la nos t ra presenza si verifica u n au­
mento dei prezzi che sono il doppio di 
quell i che p ra t i ch i amo ai p rodu t to r i del la 
nos t ra organizzazione. 

La s i tuazione é pa r t i co la rmente grave 
nel settore dei fert i l izzanti cosiddetti orga­
nici, poiché der ivano dal la t rasformazione 
dei r i f iut i . F ino a qua lche t empo fa ques ta 
p roduz ione non era mol to r i levante , oggi in­
vece costituisce u n a grossa fetta del settore 
ed inol t re è molto r ichiesta a causa del la 
scarsi tà di ma te r i e organiche nei nostr i ter­
ren i . In questo campo , però , non esiste il 
controllo del prezzo da pa r t e del GIP e 
qu ind i quest i fert i l izzanti organici vengono 
offerti ad u n prezzo vicino a quello dei 
chimici , che invece contengono un i tà ferti­
l izzanti vere e p ropr i e . 

Su questo a rgomento abb iamo fatto p u b ­
blicazioni specifiche per r i ch i amare l 'a t ten­
zione dei p rodut to r i agricoli . 

P R E S I D E N T E . Potete fornirci u n elenco 
dei prodot t i non controllat i dal CIP ? 

MALDINI , Capo dell'ufficio tecnico 
agrario della Feder consorzi. S t iamo fa­
cendo u n lavoro che ci costa molto tempo, 
però con i dat i che abb iamo può dars i 
che r iusc iamo a fare u n a r i levazione com­
pleta. 

P R E S I D E N T E . Desidero chiedere se r i ­
tengono che il credito in n a t u r a possa por­
tare in qua lche modo, sopra t tu t to pe r l 'or­
ganizzazione delle fonti di approvvigiona­
mento delle ma te r i e p r i m e , ad u n aumento 
del costo del denaro r ispet to al credito t ra­
dizionale. 

DE LUIGI, Capo del servizio finanziario 
della Feder consorzi. A mio avviso si t ra t ta 
di u n p rob l ema meno complesso di quan to 
sembr i , a lmeno nel r appor to con gli al tr i 
temi in discussione. Non occorrono par t i ­
colari r icerche perché tut t i i dat i in ma te r i a 
di credi to agrar io , sia di esercizio che di 
mig l io ramento , vengono rego la rmente p u b ­
blicati nei bol let t ini periodici della Banca 
d ' I ta l ia e puntua l izza t i nel la relazione an­
nua le del governatore . 

Circa i costi del credito - sia « in na­
t u r a » che « in dena ro » - possiamo di re 
che vi sia un i fo rmi tà di condizioni , perché 
oggi i tassi di interesse sono de te rmina t i 
da apposit i p rovvediment i minis te r ia l i . 

Com'è noto, il f inanziamento in agricol­
tu ra per circa l'80 per cento viene erogato 
in reg ime di incentivi pubbl ic i , con apporto 
di capital i a basso tasso d ' in teresse o sotto 
forma di cont r ibut i in conto interessi . Al di 
fuori del tasso d ' in teresse non vi sono al tr i 
oneri a carico dei p rodu t to r i agricoli che 
possano incidere nel costo del credito, se 
non quel l i previs t i dal le n o r m e in atto 
(bolli cambia r i , a l iquota FIG) . 

P R E S I D E N T E . Intendevo approfondire 
u n ' a l t r a quest ione, cui avevo p r i m a accen­
nato, r i fe rendomi al costo del credito in 
quan to tale. La d o m a n d a è questa : il cre­
dito non può concorrere a l l ' aumen to dei 
costi dei mezzi tecnici in rappor to alla di­
s t r ibuzione, sul la base di accordi t ra im­
prese produt t r ic i e consorzi agrar i ? 

DE LUIGI, Capo del servizio finanziario 
della Feder consorzi. L 'agr icol tore può rivol­
gersi l iberamente ad u n a banca pe r ogni 
sua occorrenza f inanziar ia e ciò non com­
porta , sul p iano economico, a lcun alleggerì-



SEDUTA DI VENERDÌ 17 DICEMBRE 1976 79 

mento o aggravamento nei costi pe r il cre­
dito erogato a tasso agevolato. 

P R E S I D E N T E . Se gli accordi che ven­
gono definiti di cartel lo con qua lche im­
presa produt t r i ce di mezzi tecnici non com­
por tano in u l t ima anal is i , pe r quan to r i ­
gua rda il credito « in n a t u r a », u n peso di­
verso da quan to avviene per il credi to « in 
denaro », questo accade però non dal p u n ­
to di vista dei costi real i del credi to, m a 
nel senso che sul credi to in n a t u r a pesa u n 
al tro t ipo di at t ivi tà economica. 

DE LUIGI, Capo del servizio finanziario 1 
della Federconsorzi. L 'agr icol tore h a davan- | 
ti a sè la por ta del consorzio agra r io e 
quel la della banca e sa beniss imo da solo 
a quale delle due bussare , i nd ipenden temen­
te dal fatto che il costo del credito sia u-
guale dovunque in presenza di tassi d ' in­
teresse prefissat i . 

ORLANDO, Relatore. La scelta sa rà rea­
le e l ibera da interferenze, sol tanto quando 
alla possibi l i tà teorica cor r i sponderà u n a ef­
fettiva presenza ed u n a razionale d i s t r ibu­
zione sul ter r i tor io nazionale , perchè , se so­
lo il consorzio è presente , la possibi l i tà di 
scelta in pra t ica non esiste, ed è palese la 
si tuazione di monopol io . In fondo il man i ­
polatore o media tore mer id iona le cosa fa ? 
Non offre solo possibi l i tà di vendere alla 
indus t r ia , m a anche possibi l i tà di credi to: 
tut te occasioni che, c reando offerta di la­
voro per l 'agr icol tore, t r a s fo rmano la si tua­
zione. 

Non c'è nessuna p u n t a di cara t te re mo­
ralistico in ciò che ho det to, si t r a t t a solo 
della descrizione della real tà e di come 
u n a si tuazione di as t ra t ta concorrenza possa 
d iventare u n a s i tuazione di monopol io . 

P R E S I D E N T E . Una cosa sono i piccoli 
centr i , dove non esiste ne s sun ' a l t r a possi­
bil i tà di approv ig ionamento al di fuori del 
consorzio agrar io , ed u n ' a l t r a i grossi cen­
tri , dove le possibi l i tà di approvvigiona­
mento per i p rodu t to r i agricoli sono p iù 
numerose . 

L 'onorevole Or lando ha p iù volte espres­
so l 'opinione che gli accordi fatti da l la Fe­
derconsorzi debbano avere cara t te re pub­
blico. 

ORLANDO, Relatore. A m e n o che non 
s iano accordi di cartel lo, ed al lora en t ra in 
gioco il discorso del la segretezza. Ma se si 
t ra t ta di u n a organizzazione che assolve a 
funzioni pubb l iche , a l lora non possono esi­
stere gli accordi di cartel lo, m a solo ac­
cordi pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Noi v o r r e m m o su questo 
pun to u n a r isposta precisa da pa r te vostra , 
se gli accordi sono pubbl ic i e se è possi­
bile acquis i r l i . 

ORLANDO, Relatore. Se non sono p u b ­
blici v o r r e m m o u n a d ichiaraz ione esplicita, 
in proposi to, che siete vincolati al segreto. 
Ma credo che la Federconsorzi possa, an­
che in questo caso, descr ivere i t e rmin i del­
l 'accordo. Cioè, r i m a n e n d o segrete le clau­
sole con valore vincolante , potreste esporci 
le percentua l i di t ra t taz ione, la d u r a t a del­
l 'accordo, qua lche indicazione sul meccani­
smo del prezzo, i cr i ter i che h a n n o pre­
sieduto a l l ' accordo. 

P R E S I D E N T E . Se non potete fornirci 
oggi questa r isposta, vi p r e g h i a m o di t ra­
smet tere questa r ichiesta agli organi dir i ­
genti della Federconsorz i . R ipe te remo co­
m u n q u e questa r ichiesta per iscri t to. 

V o r r e m m o poi avere qua lche informa­
zione, fin da oggi se possibile, sul la que­
stione della d i s t r ibuz ione a l l ' i n t e rno e al­
l 'estero e su quel la del la divers i tà t ra la 
d is t r ibuzione al det taglio e a l l ' ingrosso. 

T R I P P E T T I , Capo del servizio vendite 
prodotti agricoli. Il nost ro peso è l imita to , 
in quan to il nostro export sfiora appena il 
2 pe r cento dell'export nazionale . Il nostro 
scopo è quel lo di anda re incontro ai pro­
dut tor i , cercare di organizzar l i in sezioni 
presso i var i consorzi agra r i , i s t ru i r l i nel la 
lavorazione ed espor tare i loro prodott i al­
l 'estero: soltanto questo. Sui merca t i in­
terni facciamo u n lavoro l imita to e tro­
v iamo notevoli difficoltà per tu t ta la mi ­
r iade di media tor i che esiste; convincere la 
gente a por ta re il loro prodot to al consorzio 
e d i s t r ibu i r lo nei var i merca t i in terni ed 
esteri r appresen ta per noi u n a difficoltà im­
mensa . 

ORLANDO, Relatore. Sa rebbe interessan­
te, pe r ragioni di completezza, avere - prò-
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dotto per prodot to - u n a documentaz ione 
anal i t ica del la vostra at t ivi tà, cioè qual i 
sono state le esportazioni , i prezzi realiz­
zati , le condizioni di vendi ta , le dest ina­
zioni. È ch iaro che le nostre d o m a n d e sono 
sempre di ampio respiro; va lu tere te qu ind i 
voi ciò che è possibile r ive lare . 

V o r r e m m o anche conoscere la contabi l i tà 
per quan to r i g u a r d a l 'espor tazione. Noi fac­
c iamo questa d o m a n d a a l l ' espor ta tore . Ab­
b iamo la for tuna di avere, anche se solo 
per il 2 per cento, una federazione i ta l iana 
di consorzi agricoli con interessi pubbl ic i ; 
quale migl iore occasione per a iutarc i a ca­
p i re la formazione del costo da l l ' az ienda 
fino al merca to estero ? 

T R I P P E T T I , Capo del servizio vendite 
prodotti agricoli. È il consumatore che de­
t e r m i n a il prezzo, non s iamo noi i soli ad 
espor tare . 

ORLANDO, Relatore. È chiaro che il 
prezzo lo fa il merca to . Ma noi v o r r e m m o 
che ci faceste u n discorso del seguente te­
nore : a Francofor te abb iamo realizzato que­
sto prezzo medio (o m i n i m o o mass imo) di 
par t i ta ; queste par t i te al la p roduz ione ave­
vano questo prezzo; la differenza è così 
giustificata: costo di t raspor to , interessi di 
immagazz inaggio , custodia, eccetera. Questa 
contabi l i tà della d is t r ibuzione è per noi 
fondamenta le pe r la valutazione dei costi. 

Dovremo chiedere queste informazioni 
anche ad al t re categorie, che acquis tano, 
che r ivendono, che poi espor tano; e voi po­
tete a iu tarc i ad effettuare u n controllo su 
questo difficile pun to del costo di dis tr i ­
buzione, con la vostra at t ivi tà che, anche 
se non eccessivamente r i levante , può essere 
da ta dal la med ia del 10-15 per cento di 
a lcuni prodot t i con lo 0,1 per cento di 
al t r i ; per a lcuni prodot t i d iventa qu ind i si­
gnificativa. E le vostre r isposte possono aiu­
tarci molto, consentendoci di por re doman­
de ad al t re categorie. 

Vi sa remo qu ind i grat i se po t remo avere 
questa contabi l i tà , ques ta scomposizione del 
costo di d is t r ibuzione , come differenza t ra 
il prezzo alla p roduz ione e il prezzo di 
vendi ta sui merca t i di Francofor te , di Mo­
naco e di Londra . Questo per noi sarebbe 
u n cont r ibuto che avrebbe u n certo signi­
ficato. 

È inut i le , del resto, d i rvi che abb iamo 
l 'onere di coinvolgere a fondo la Feder-

consorzi nel la nos t ra indagine , poiché si 
t ra t ta di u n a grossa impresa , che ha anche 
una funzione d ich ia ra t amen te pubbl ica , che 
ci pe rmet te di fare u n confronto con le 
al t re component i del set tore. 

P E T R E L L A . Pe r quan to r i g u a r d a il set­
tore della t rasformazione , s a r e m m o interes­
sati ad avere dal la Federconsorzi e lement i 
di analis i dei costi, che ci sa ranno molto 
uti l i nel la nos t ra indagine , sia per quan to 
concerne le at t ivi tà p ropr ie della Federcon­
sorzi, sia per quelle di a lcuni settori fon­
damenta l i de l l ' agr ico l tura . 

ORLANDO, Relatore. Vorrei chiedere an­
cora alla Federconsorzi u n a serie di docu­
mentaz ioni che r endano ancora p iù chiaro 
lo scopo della nost ra indagine . 

Ci sarebbe ut i le avere u n a documenta­
zione anal i t ica del cara t te re cooperativistico 
della Federconsorzi , sopra t tu t to in t e rmin i 
di prezzi e di facilitazioni per gli agricol­
tori . Cer tamente la Federconsorzi sarà inte­
ressata a questa d imost raz ione , ed in questo 
senso avrà compiuto s tudi e documenta­
zioni. A noi non interessano argoment i di 
t ipo legale, bensì a rgoment i relativi ai prez­
zi e alle facilitazioni pra t ica te (o prezzi o 
facilitazioni, non è detto che si debba trat­
tare per forza di prezzi) . 

G r a d i r e m m o anche avere u n elenco ana­
litico - at t ivi tà per at t ivi tà - delle imprese 
e società collegate di cui la Federconsorzi 
ha la par tec ipazione, con indicazione, sem­
pre anali t ica, dei costi di gestione, della 
p ropaganda , del l 'ass is tenza tecnica, della 
sper imentaz ione , del personale fisso e tem­
poraneo, eccetera. 

Ancora, può la Federconsorzi , al di là 
del bi lancio e della relazione annua le , in­
viarci u n a serie di r appor t i anali t ici - con­
sorzio per consorzio - e sp r imendo u n giu­
dizio di efficienza o meno sui pr incipal i 
prodot t i t ra t ta t i ? 

Può indicarci qual i sono a t tua lmente le 
gestioni speciali per conto dello Stato, dan­
doci u n bi lancio anali t ico delle stesse ? 

Può espr imere u n pa re re in ordine ai 
suoi due cara t ter i di ente pubbl ico ed ente 
pr iva to ? Infatt i , le gestioni speciali le dan­
no u n cara t tere pubbl ico , però la Federcon­
sorzi deve tenere conto di tut te le leggi 
di merca to per le sue at t ivi tà pr iva te . Vale 
a d i re : come concilia queste due esigenze 
fondamenta lmente diverse ? 
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Comunque , tu t te queste r ichieste vi sa­
r a n n o avanza te pe r iscrit to; adesso è no­
stro dovere e sp r imere queste indicazioni . Ci 
interesserebbe, inol t re , aveve indicazioni sul­
la ut i l izzazione degli inves t iment i degli im­
piant i di cui ai fondi s tanziat i dal FEOGA. 
Non ci interessa u n elenco anal i t ico, m a 
u n a indicazione percen tua le delle at t ivi tà 
relat ive a quest i inves t iment i . Questo ci in­
teressa non pe r l 'a t t ivi tà dei singoli imp ian t i , 
m a per capire dove sono ubicat i , e qua l i sono 
più dotati per le manovre del merca to , e 
qual i meno; ciò sempre con la preoccupa­
zione di por re in luce le lacune che pos­
sono influire sulle s t rozzature del merca to 
stesso. 

Ind ipenden temente dagli accordi in esclu­
siva con le g rand i imprese , ci interessa 
sapere u n ' a l t r a cosa: voi ricevete a prezzo 
di fabbrica u n certo concime, e lo distr i ­
bui te con costi di gestione che g ravano 
su questa at t ivi tà. Poiché il p r i m o pun to 
della nostra indagine è dedicato ai costi di 
produzione dei mezzi tecnici pe r gli im­
prendi tor i agricoli , se non cap iamo come si 
forma questo costo di p roduz ione , non pos­
s iamo n e m m e n o dire qual i sono gli aspett i 
carent i . 

Vorrei anche conoscere l 'opinione del la 
Federconsorzi sul la in t roduzione in I tal ia di 
normat ive qual i quel la tedesca sul controllo 
della composizione dei m a n g i m i . 

DE PORTO, Capo dell'ufficio mangimi 
della Federconsorzi. La legislazione i ta l iana 
in ma te r i a di m a n g i m i è t ra le p iù severe 
e perfezionate del mondo , in quan to la nor­
mat iva di al tr i paesi non impone , ad esem­
pio, la denunc ia del l 'e lenco dei component i . 
A livello comuni ta r io da anni si sta discu­
tendo pe r u n a legge sui m a n g i m i , senza 
però essere riuscit i a r agg iungere s inora u n 
r isul ta to concreto, perché le organizzazioni , 
anche cooperat ive, degli al t r i paesi avreb­
bero voluto u n a no rma t iva comun i t a r i a 
meno precisa e par t ico lareggia ta di quel la 
i tal iana; pe r tan to non p o t r e m m o dare il 
nostro assenso. In base alla nost ra no rma­
tiva è obbl igator io indicare la dest inazione 
del m a n g i m e , le n o r m e pe r l ' impiego del 
m a n g i m e stesso da par te del l 'a l levatore , la 
elencazione dei component i in ord ine decre­
scente, l 'analisi chimica , eccetera. Certo non 
è facile s tabi l i re se - com'è scrit to nel car­
tello - c'è più orzo che g ran tu rco , o più 
g ran tu rco che orzo; comunque , l 'agr icol tore 

deve i m p a r a r e a leggere (cioè a va lu ta re la 
por ta ta pra t ica di quan to è scrit to sul car­
tel l ino). 

ORLANDO, Relatore. Il fatto è che la 
no rma t iva non significa n iente se m a n c a 
u n appara to ammin i s t r a t i vo ad hoc che ne 
controll i l ' appl icazione, come avviene in 
paesi p iù avanzat i come la G e r m a n i a o gli 
Stati Uniti. Non può essere u n a rgomento 
ut i le quello che l 'agr icol tore non sa leg­
gere, perché non è un fatto didat t ico que­
sto, in quan to il consumatore si educa sol­
tanto se esistono le s t ru t tu re ammin i s t r a t ive 
ad hoc. Infatt i se la legge r app resen ta l'ele­
mento fondamenta le , la base di pa r tenza , 
r imane tut tavia inut i l izzata se lo Stato non 
crea le s t ru t tu re pe r a t tua re il control lo. 
Nel settore dei m a n g i m i noi abb iamo fatto 
il p r i m o passo, la legge, m a non il se­
condo, il control lo. Gradire i su questo pun to 
conoscere il pa re re della Federconsorz i . In­
sisto qu ind i nel d i re che queste informa­
zioni che ho richiesto sono per noi molto 
impor tan t i p ropr io per por re ad al tr i delle 
d o m a n d e . 

P R E S I D E N T E . Al t e rmine di questa di­
scussione non formale , vorrei r ingraz ia re , 
anche persona lmente , i nostr i ospit i pe r le 
informazioni che ci h a n n o voluto fornire . 
Da pa r t e nos t ra spe r iamo dì essere stati 
abbas tanza espliciti circa la forma di col­
laborazione e di aiuto che ci aspe t t iamo 
dal la Federaz ione i ta l iana dei consorzi 
ag ra r i . 

Noi va lu te remo a t ten tamente le osserva­
zioni e le r ichieste che ci avete indicato 
in questa r iun ione p r e l i m i n a r e e inv ie remo 
quan to p r i m a alla federazione la r ichiesta 
di in format iva sia pe r quan to r i g u a r d a gli 
accordi general i che avete s t ipula to , sia, 
sopra t tu t to , per quan to r i g u a r d a quel le in­
formazioni che r i t en iamo essenziali ai fini 
del lavoro del nos t ro Comitato. 

A questo incontro p r e l im ina re segui rà 
l ' indag ine conoscitiva vera e p r o p r i a sul do­
cumento-base , m a non escluderei , al mo­
mento in cui sa rà forni ta questa vostra 
documentaz ione , u n al t ro incontro p ropr io 
per l ' ampiezza e la por ta ta dei p rob lemi 
che l 'a t t ivi tà della Federconsorzi compor ta , 
anche perché p robab i lmen te u n a migl iore 
conoscenza del vostro lavoro e dei settori 
specifici in cui la Federconsorzi interviene 
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può esserci di g r ande g iovamento anche nel 
por re al t r i quesit i alle imprese pr iva te e 
per lo svolgimento in genere di tu t t a la no­
s t ra at t ivi tà . 

Tengo a prec isare che ogni vostro ap ­
porto e cont r ibuto sarà e s t r emamen te gra­
dito e apprezzato nel modo giusto dal no­
stro Gomitato. Se avete delle r isposte già 
p ron te alle d o m a n d e del ques t ionar io , vi 
p r egh iamo di farcele pe rven i re ce lermente . 
Bisogna c o m u n q u e tener presente che il do­
cumento di base de l l ' i ndag ine conoscitiva 
dovrebbe essere p ron to en t ro sei mesi , dei 
qual i u n a pa r te è già t rascorsa . 

Vi ch ied iamo inol t re di fornirci tut to il 
mater ia le , anal is i e pubbl icaz ioni già p ron­
te che h a n n o a t t inenza o specifica o gene­

rale con l ' indag ine che conduciamo, in 
modo che dal la le t tura p r io r i t a r i a di questi 
document i gli uffici del la Camera e i m e m ­
br i del Comitato possano cominc iare a con­
cen t ra re la loro at tenzione sui pun t i essen­
ziali che magg io rmen te li in teressano. 

Vorrei qu ind i t e r m i n a r e la nost ra r iu­
nione ausp icando la p iù amp ia collabora­
zione con la Federconsorzi che h a oggi sol­
levato dei p rob lemi impor tan t i relat ivi al­
l 'a t t ivi tà sement iera , al controllo sulle frodi 
nel commerc io , a l l ' i l lus t raz ione ai produt ­
tori delle qual i tà specifiche dei prodot t i , 
che cos t i tu i ranno oggetto di approfondito 
esame da par te del Comitato . 

La s e d u t a termina a l l e 11,20. 


